Gentile Dott. Di Stefano,

il prossimo 25 Novembre ricorre la giornata internazionale contro la violenza sulle donne, un momento che rappresenta un’importante occasione di sensibilizzazione nei confronti di un fenomeno ancora oggi ed anche nel nostro paese drammaticamente presente.                                                                                           
I dati più recenti seguitano a confermare che la violenza contro le donne commessa dal partner, marito, fidanzato o padre continua ad essere la prima causa di morte e invalidità permanente per le donne fra i 16 e 44 anni, ancora prima del cancro, degli incidenti stradali e della guerra. Si tratta, peraltro, di un fenomeno che attraversa tutte le culture, le classi, i livelli d'istruzione, di reddito e tutte le fasce di età, un fenomeno ancora sottostimato dal momento che i dati esistenti si basano sulle denunce delle donne che hanno trovato il coraggio di riportare le violenze subite, mentre sono moltissime quelle che, invece, non ci riescono.  Non si tratta, pertanto, di una questione di ordine pubblico, ma di un problema storico e culturale che riguarda la qualità del rapporto fra i sessi, l’asimmetria della posizione degli uomini e delle donne nel sociale e nell’ordine simbolico. Su questo problema solo da poco e troppo pochi uomini hanno cominciato ad interrogarsi e ad assumersi le proprie responsabilità. Su questo problema riteniamo che la scuola possa e debba fare molto perché è nella scuola che le giovani generazioni possono cominciare a sperimentare le forme di una possibile cultura e convivenza civile e non violenta fra uomini  e donne.                                                                                                            
Per questo Le chiediamo di sollecitare le scuole a far sì che la giornata internazionale del 25 Novembre diventi un momento di riflessione comune con l’attivazione di iniziative autonome e/o l’adesione e la partecipazione alla manifestazione organizzata dalle organizzazioni di donne firmatarie che si terrà  il 25 Novembre p.v. al teatro Politeama a partire dalle ore 10.30.              L’iniziativa è volta alla sensibilizzazione della cittadinanza tutta e, in particolare, delle/gli alunne/i delle scuole superiori rispetto al fenomeno della violenza di genere, con l’intento di stimolare una proficua, condivisa, riflessione.                                                   Oltre all’introduzione sul significato della giornata, sono previsti dei momenti informativi e di dibattito, nonché la presentazione di alcune esperienze teatrali e musicali da parte di studenti delle scuole della provincia. 
Certe di una sua sentita condivisione, porgiamo cordiali saluti
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